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Steph Eckardt, « Why Adam McEwen Pre-Memorializes our Most Beloved Celebs » in wmagazine.com, 03.03.2023





Adam McEwen 

Photograph by Andisheh Avini 

McEwen's goal is to, for just a moment, make you think that these public figures have 

already passed. His practice centers around "that moment of suspension, of instability, of 

everything being up for grabs, of getting someone to a different place where suddenly art is 

-'Wait, what?"' 

In the 11 years before he retumed to the obituary series, the work he made rendered the 

ultramundane extreme, or vice versa: paintings of crashed Teslas on supersized kitchen 

sponges; sculptures of water coolers that turn out to be made of graphite, the kind you can 

draw with; illustrations of Nokia text messages that feel too real to be fiction ("I heard you 

are in Gstaad? True? I am here."); or even the riffs on the all-too-familiar BIC pen that are at 

the center of his other current Gagosian exhibition in Rome. 

McEwen's return to the obit series of works, inspired by a post-pandemic surge of optimism, 

came just before the fake celeb death trend on TikTok. (For the record, McEwen considers 

pranks such as making Angela Bassett think her costar Michael B. Jordan <lied purely cruel.) 

He's always been one step ahead: When I suggest that he pen his own obit-which he's 

always felt would be rather obvious-on his deathbed, McEwen responds like the journalist 

he once was. "Well, exactly;' he says. "Beat them to the post:' 



Di Pier Andrea Canei, « Col pittore in galleria: Adam McEwen in mostra alla Gagosian di Roma » in Style Magazine, 18.02.23
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ADAM MCEWEN DA GAGOSIAN

Dal 10 febbraio al 1 aprile 2023 Gagosian presenta XXIII, una mostra di nuovi dipinti di Adam

McEwen, la prima dell’artista con la galleria in Italia, che aprirà al pubblico venerdì 10 febbraio

2023.

Protagonista delle opere in XXIII è la penna a sfera, oggetto onnipresente della vita

contemporanea e icona del design moderno. Trasformandone le sagome trasparenti ed esagonali

in rappresentazioni piatte e schematiche, McEwen enfatizza sia l’aspetto lineare che il potenziale
creativo di questi oggetti attraverso la pittura acrilica. Dalle dimensioni leggermente più grandi di
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una persona di alta statura, le composizioni di questi dipinti suggeriscono relazioni sia meccaniche

che �gurative.

Nella loro decontestualizzazione del quotidiano infatti, i dipinti Bic di Adam McEwen si ricollegano
alle opere passate dell’artista: dalle sculture a grandezza naturale di oggetti fresati in gra�te ai

necrologi di persone viventi, questi ultimi al centro della sua mostra personale in corso presso

Gagosian Londra dal 26 gennaio all’11 marzo 2023. Le opere richiamano inoltre l’appropriazione del

disegno meccanico nella pittura di artisti quali Francis Picabia, Marcel Duchamp e Roy

Lichtenstein.

Nella sala principale sette tele rettangolari di Adam McEwen di identiche dimensioni sottolineano
interrelazioni compositive e simboliche: contemporaneamente aggressive e giocose, le opere

sembrano suggerire idee e strutture sociali in competizione. Accomunate da sfondi violacei,

presentano tinte che vanno dal lavanda al porpora, applicate alternativamente come strati

monocromatici e passaggi pittorici in contrasto deciso con le linee delle penne. Il porpora è un

colore associato alla storia di Roma �n dall’antichità, dai senatori e imperatori dell’antico impero

alle vesti liturgiche, mentre le linee incrociate tracciate dalle penne in molte delle opere ricordano

i numeri romani del titolo della mostra.

Disposte in precise linee parallele, le penne a inchiostro rosso di Materiel (2023) puntano verso il

basso in una con�gurazione diagonale che trasmette un senso di ordine militaresco. In Kling
Klang (2023) si incrociano tra loro penne a inchiostro nero e rosso le cui linee intrecciate ricordano

una sorta di danza o di esercizio �sico. In Dodger (2023), il senso di regolarità e ordine è messo in

discussione da una penna che rompe i ranghi, mentre Good Night (2023) sostituisce le linee rette

delle penne con forme fantasticamente ondeggianti.

Il dipinto più grande della mostra di Adam McEwen, Big Spear (2023), ricorda la mischia di lance

nella Battaglia di San Romano di Paolo Uccello (c. 1435–40, U�zi, Firenze), un’opera chiave del

Maestro rinascimentale per la de�nizione delle potenzialità della prospettiva lineare. In un’altra

sala opere ovali giocano con la forma geometrica che caratterizza la galleria. La disposizione delle

penne in questi dipinti assume la forma della croce in Colosseo No.1 (2023), dell’Uroboro, il

serpente che si morde la coda in Colosseo No.3 (2023), e del numero 8 o segno dell’in�nito

in Colosseo No.5 (2023), simboli che risuonano con la storia di Roma e non solo.

Adam McEwen è nato nel 1965 a Londra e vive e lavora a New York. Le sue opere sono incluse, tra

le altre, nelle seguenti collezioni: Arts Council Collection, Londra; Aberdeen Art Gallery and

Museums, Scozia; Julia Stoschek Collection, Düsseldorf, Germania; Solomon R. Guggenheim

Museum, New York; Metropolitan Museum of Art, New York; Whitney Museum of American Art,

New York; Brant Foundation Art Study Center, Greenwich, Connecticut; Rollins Museum of Art,

Winter Park, Florida; de la Cruz Collection, Miami; Rubell Museum, Miami; e Museo Jumex, Città

del Messico. Tra le mostre si annoverano: Goss-Michael Foundation, Dallas, Texas (2012); Museo
Civico-Diocesano di Santa Maria dei Servi, Città della Pieve, Italia (2015); I Think I’m in Love, Aspen

Art Museum, Colorado (2017); e 10, Feels Like 2, Lever House, New York (2019).
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Louis Jebb, « The art of the obit: Adam McEwen on this hypothetical obituaries of living celebrities who are ‘guides to life’ » The Art Newspaper, 03.02.23
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Roberta Smith, «Review: Adam McEwen’s ‘Harvest’ Explores the Movement of People, Vehicles and Information», in TheNewYork-
Times.com, 24 mars 2016
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